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Il popolo che  scaceia il tiranno 1’ accom-
pagna con la seguente imprecazione:

Vanne e suoni tua fama esecrata
Fino all' ultimo lido del mondo,
Solea I onda novello pivata,
Torna il sangue fraterno a versar

Dove ¢l mare pit mugge Profondo
Gia la folgor di Dio f¢ travolve,
Perché 41 vento U tniqua tua polve
Mai non possa alla terra recar,

Iid intanto che il popolo cosi lo punisce,
la sempre amorosa Giovanna, che sola, nel co-
tune abbandono, gli rimane fedele, lo consola
Con questi veramente teneri voti:

Ok lastiate, lasciate che seco
Io U eséglio divida ed il pianto,
Mi fia caro ogni scoglio, egni speco
Se m’ ¢ dato al suo fianco restar.
8¢ alla polve polrd del consorfe
Lo mia polve posarsi d' accanto,
Sara dolce 41 suo letlo di worte
Negle abissi piic cupi del mar.

Il Peruzzini ha certo ingegno e lingnag-
810 poetici; quanto al genio drammatico sa-



